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Durante il secondo incontro del Gruppo di Lavoro “Ambiente, Territorio, Infrastrutture” del 17 maggio 2006 si sono aggiunti ulteriori approfondimenti e spunti di riflessione ai temi discussi nel corso del primo incontro, del 19 aprile 2006. Per favorire la comprensione della dinamica dei lavori in corso, nel Riquadro 1 sono riportati gli argomenti trattati nel primo incontro.

Riquadro 1. Argomenti affrontati nel corso dell’incontro precedente – 19 aprile 2006

Per quanto riguarda il tema “Ambiente, Territorio, Infrastrutture” nel corso degli interventi sono stati segnalati e/o affrontati  i temi: 
- il ruolo di Teramo e del suo territorio (in ambito europeo, nazionale, regionale, …)

- Teramo e il suo centro storico

- Teramo e il suo hinterland

- la riconversione degli spazi urbani (su cui già nel 1992 fu prodotto uno studio)

- la tutela delle risorse territoriali

- l’archeologia e il piano archeologico

- l’ambiente e il paesaggio

- il piano dei materiali e il decreto Ronchi

- il piano urbano di mobilità, il piano urbano per il traffico (in cui si affrontano anche i temi dei tempi di percorrenza, del rumore, …)

- il PRG 

- il ruolo della regione e della legge urbanistica

- il piano energetico e il risparmio energetico

- la sostenibilità ambientale, sociale, economica

- l’educazione all’essere cittadini

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- dare impulso al turismo, e in particolare al turismo culturale

- migliorare la mobilità, individuando gli indicatori chiave che fotografano la situazione attuale e consentono di individuare obiettivi auspicabili (in termini di mobilità, tempi medi di percorrenza, …)

- incoraggiare gli investitori, a partire dagli imprenditori locali

e alcuni obiettivi connessi:

- la ricettività e i servizi (per il turismo)

- l’innovazione tecnologica per la fruizione dei beni artistici, naturali, archeologici

- la riduzione delle auto nella città

Sono stati citati alcuni progetti:

- la posizione e il ruolo della stazione

- la tangenziale nord (o variante nord)

- Statale 80 – ferrovia - Teramo mare e loro possibili collegamenti

- il campo sportivo

- siti per l’università

- il teatro romano e l’abbattimento di palazzo Adamoli

- l’ex manicomio: ri-sistemazione ed utilizzo

- il parcheggio di Piazza Dante

- la ri-sistemazione dei lungofiumi

- il polo agro-bio-veterinario

Nel corso dell’incontro del 17 maggio 2006 del Gruppo di Lavoro “Ambiente, Territorio, Infrastrutture” sono stati segnalati e/o affrontati i seguenti temi (che integrano i temi affrontati nell’incontro precedente): 

-  il Piano Strategico come occasione per aprire il dibattito sul futuro della Città. Fattore di avvicinamento ai soggetti che fanno sviluppo. Propedeutico ai piani territoriali. 

- casi di successo anche in città dimensionalmente comparabili: Belluno, Cuneo, Savona. Territori strategici: Garfagnana, Copparese (Comune di Copparo e altri Comuni in provincia di Ferrara). Altri esempi: Formia, Barletta.

- proposta del prof. Francesco Karrer (membro del comitato scientifico del piano strategico): riflettere su idee che possano diventare figure territoriali, simboli, forme riassuntive, allusioni, evocazioni per Teramo e per il suo territorio (anche con gli altri gruppi di lavoro). 

- Fantasia e sintesi. Il simbolo (i simboli) di Teramo. Il ‘logo’ (i ‘loghi’) del territorio. Oggi e domani: Come immaginiamo Teramo tra 10 anni? Come vorremmo che diventasse?

- qualificare gli assi tematici ambiente, territorio, infrastrutture, e dare loro un supporto di azioni.

- lanciare diverse proposte e cercare interconnessioni e compatibilità. Potenziare una sensibilità comune.  Condividere le criticità e i progetti che possono aiutare a superarle.

-  essere concreti 

- dare nuova vitalità al senso di identità e appartenenza al territorio 

- collegarsi alle altre realtà territoriali, con le reti di professionalità (rete di architetti, …) che stanno lavorando sui piani strategici

- Teramo come città polo nella rete (piuttosto che lineare, multicentrica, capolinea, …) 

-  il ruolo di Teramo: città di cultura, città aperta, che integra, intelligente,

- Teramo come città sostenibile dei bambini: piano verde, piano rumore, piano infrastrutture

- Il paesaggio, il rapporto con la Regione Verde Europea

- la crescita armonica e lo sviluppo sostenibile della Città

- il piano energetico: agevolazioni per i cittadini

- il piano urbano di mobilità, il piano urbano per il traffico 

- la riqualificazione dei nuclei frazionali

- la sostenibilità ambientale, sociale, economica: un concetto da introdurre e promuovere tra i cittadini

- senso di orgoglio e di appartenenza alla comunità da riscoprire e valorizzare

- riscoprire la vocazione e l’identità del nostro territorio

- Teramo città “vivibile”

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- dare impulso al turismo 

- potenziare gli assi Teramo-mare e Teramo-Ascoli – L’Aquila

- guardare oltre l’Adriatico. Un ‘ponte’ con la Crozia: porto turistico+ferrovia

- definire 4-5 ‘poli attrattori’

- gestire i Parchi Fluviali (per valorizzarli,  per evitare stati di abbandono, …)

- l’ambiente e il “corridoio verde”: creare una pista ciclabile come quella esistente nella zona costiera

- creare più spazi e servizi dedicati per gli anziani (dato che è presente un fenomeno di invecchiamento della popolazione)

- trasformare esigenze dei disabili da criticità a punto di forza 

Alcune criticità:

- lungofiumi e parchi fluviali in condizioni molto difficili

-Viabilità con gravi difficoltà e grande utilizzo dell’auto rispetto agli altri mezzi di trasporto urbano

- poca raccolta differenziata: 18,5% con 1,5 milioni di euro investiti. 4,5 milioni di euro per portare i rifiuti fuori dal territorio

- carenza di infrastrutture e di servizi per il cittadino: vivibilità a chi vive in città

- sistema dei parcheggi


- Qualità della vita in peggioramento (secondo una classifica stilata da “Abruzzo Oggi”)

- frammentazione e minor sviluppo del quartiere Gammarana

- il quartiere Sant’Anna

Sono stati citati alcuni progetti:

- la riqualificazione  dei lungofiumi con possibile costruzione di piste ciclabili sul modello esistente costiero

- Piano paesaggistico (della Laga): disponibilità di più di 200 schede su Chiese, mulini, frantoi, case antiche con possibilità interessanti di individuazione dei settori di intervento

- percorsi che integrano cultura, paesaggio, architettura: il percorso delle chiese romaniche

una proposta di riqualificazione periferica: il “caso del quartiere Gammarana”. Una tesi di laurea su una possibile nuova sistemazione del quartiere con l’arretramento della stazione.

- Teramo città Solare, proposta per promuovere l’utilizzo dell’energia solare (anche per evitare nel 2012 i pagamenti imposti dal protocollo di Kyoto per gli eccessi di produzione di anidride carbonica)

- Città universitaria, città dei servizi

- un nuovo teatro

- Progetto Agorà

- metropolitana di superficie

* * *

Coloro che hanno aderito al progetto invieranno nei prossimi giorni documenti per costruire una base informativa comune; dati e analisi per individuare punti di forza, problemi e criticità, opportunità, minacce; riflessioni e contributi su assi, obiettivi, progetti per il piano strategico della Città di Teramo.

Si attendono contributi e approfondimenti da coloro che hanno partecipato al dibattito, e in particolare da coloro che hanno individuato problematiche e criticità, a sostegno delle loro argomentazioni.

Hanno aderito al progetto:

Agena Srl. – Agenzia per l’energia

Agenzia del Territorio – Ufficio Provinciale di Teramo

ANCE Teramo

API Edil

API Teramo

Associazione APADA

Associazione Architetti e Ingegneri

Associazione Lib. Prof. Teramo

C.C.I.A.A. Teramo

C.G.I.L. – Dipartimento turismo, territorio e ambiente

Camera di Commercio di Teramo

Club Alpino Italiano – Soccorso Alpino

Comune di Montorio al Vomano

Confcooperative

Corpo Nazionale soccorso alpino e speleologico

Cronaca d’Abruzzo 

Dipartimento DSSARR – Facoltà Architettura Pescara

Impresa

INBAR- Istituto nazionale di bioarchitettura

Italia Nostra

Lega Nazionale per la difesa del cane – operatori cinofili

Liberi Professionisti

Ordine degli Architetti di Teramo

Ordine degli Ingegneri di Teramo

Pronatura Laga - ONLUS

RO Office – Laboratorio di architettura e urbanistica

WWF

Chi intende aderire può farlo inviando una e-mail all’indirizzo:

pianostrategico@comune.teramo.it
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